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Dopo le dimissioni del sindaco de 

Accordo unitario 
a Castellammare: 
sindaco socialista 
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Settimana decisiva per l'intesa sull'equo canone 

Riduzione dei fitti più alti 
e adeguamento di quelli bassi 

Hanno votato PCI, PSI, PSDI, PRl - Le sinistre Accordo su monte-fitti, tasso di rendimento, classe demografica, superficie, manutenzione, da 
per un'intesa che comprenda anche la DC I definire indicizzazione, durata, commissioni, fondo sociale • Colloquio col compagno Di Marino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A quasi due mesi 
dalle dimissioni del dc Som
ma — che era a capo di un 
minoritario monocolore demo
cristiano — e a ben sette me
si dalle elezioni, Castellamma
re ha un nuovo sindaco, che 
costituisce la premessa di una 
maggioranza stabile. Nell'ulti
mo consiglio comunale è sta
to eletto, infatti, con i voti 
del PCI, del PSI. del PRI e 
del PSDI, il compagno socia
lista Gianni La Mura 

La formazione di una am 
ministrazione democratica di 
sinistra — che continuerà a 
muoversi nel senso di una in
tesa più ampia che coinvolga 
la stessa DC — e stato il ri 
sultato di una lunga serie di 
incontri che hanno visto la 
Democrazia Cristiana locale 
— ancora saldamente nelle 
mani dell'on Antonio Gava 
— attestarsi su posizioni di 

ostinata chiusura e di intran
sigenza. 

L'arroganza con la quale la 
DC dopo le elezioni ha cre
duto di poter agevolmente 
rendere subalterne le forze in
termedie. di governare la cit
tà da sola e di poter rifiuta
re ogni tipo di rapporto con 
il PCI. è stata battuta dallo 
schieramento unitario degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale E' necessario adesso 
recuperare in fretta il tempo 
perduto e intervenire sui prò 
blemi di stretta attualità che 
gravano su Castellammare. 

« Auspichiamo — ci dice 
il neo eletto sindaco La Mura 
— che dopo la dura sconfit
ta la DC riprenda a cammi
nare sulla strada dell'intesa 
respingendo le spinte di qua» 
ti al suo interno predicano 
lo scontro e la pratica del tan
to peggio tanto meglio ». Nel 
pro-ìsìmo consiglio comunale 
si provvedera dunque, all'ele
zione della nuova giunta. 

ROMA — « Con l'accordo tra 
i sei partiti sull'equo canone 
si dovrebbe realizzare l'obiet
tivo proposto dai comunisti: 
una riduzione dei fitti più 
alti e un adeguamento di quel
li più bassi, eliminando la 
giungla contrattuale, l'attuale 
incertezza dei rapporti ed evi
tando le speculazioni e i ri
catti della grande proprietà. 
Va inoltre considerato che vi 
è un accordo perchè questa 
discinlina sia transitoria. En
tro 7 8 anni si dovrebbe pas
sare al sistema contrattuale. 
Ogni immobile viene accata
stato per il suo effettivo va
lore, su cui si pagherebbero 
le imposte e si calcolerebbe 
l'affitto ». Così si è espresso 
il compagno Gaetano Di Ma
rino, vicepresidente del grup
po dei senatori del PCI con 
il quale abbiamo cercato di 

fare il punto sull'andamento 
delle trattative 

Cerchiamo di riassumere i 
temi su cui si è già rag
giunto l'accordo e quelli an
cora controversi, dopo l'intesa 
raggiunta sul monte-fitti an
nuo complessivo che non do
vrà superare al termine dei 
sei anni i 4.500 miliardi: sul 
tasso di rendimento del 3,85 
per cento (la DC voleva im
porre il 5 per cento) : - sul
l'indicizzazione al 75 per cen
to. invece che al 100 per 
cento. Il costo base a metro 
quadrato per il Mezzogiorno 
e le Isole è stato portato 
da 235 mila a 225 mila 

CLASSE DEMOGRAFICA — 
I coefficienti di moltiplicazio
ne sono stati sensibilmente ri
dotti: all'I.20 per gli immo
bili siti nei comuni superiori 
ai 400 mila abitanti; per quel

li tra i 250 e i 400 mila 
all'1.20: per quelli da 100 a 
250 mila all'I,05: per quelli 
da 50 a 100 mila allo 0.95; 
per quelli da 10 a 50 mila 
allo 0,90; per quelli da 5 a 10 
mila abitanti 0,80. Nel com
plesso. si ha un mantenimento 
dei coefficienti d'aumento per 
i comuni superiori ai cento
mila abitanti e una leggera 
diminuzione per quelli piccoli. 

SVPERF1C1E — Per i li
velli di piano tutte le abita
zioni situate al seminterrato 
avranno una riduzione del 30 
per cento e non del 20 per 
cento come previsto dal testo 
originario. Gli attici, invece. 
avranno un aumento del 20 
anziché del 15 per cento. Si 
è aumentato il calcolo della 
superficie per le autorimesse. 
che non verrà più calcolata 
al 30 per cento, ma al 50 

Iniziative e manifestazioni del partito per la campagna di proselitismo 

Torino e Piemonte 
in testa 

nel tesseramento 
In tutta Italia già 424.923 iscritti - Il cen
to per cento all'Alfa Romeo di Arese 

ROMA — La rilevazione dei 
dati delle iscrizioni e del prò 
selitismo per il 1978. alla se
conda settimana del « Mese 
del Partito » che dovrà con
cludersi con un primo miho 
ne di iscritti alla fine di no
vembre. registra 424 923 iscrit
ti. di cui 65.495 donne e 17 
mila 624 reclutati. Gli iscrit
ti alle Federazioni del Parti
to all'estero sono 6.113. di cui 
351 reclutati e 102 le donne. 

In testa è Torino con 30 
mila 275 iscritti (il 64.3° o di 
tutti gli iscritti del 1977) tra 
cui 1.756 reclutati e 5 271 don
ne. E' questo un segno della 
forza democratica e dell'im
pegno del nostro partito a 
Torino mentre la città è fat
ta oggetto di terrorismo. 

In generale il Piemonte ha 
ottenuto un importante risul
tato avendo tesserato circa il 
50% degli iscritti del 1977. 
Segue la Liguria con il 33.54 
per cento degli iscritti. In 
particolare a Genova è stato 
raggiunto il 33.93' r. E' un ri
sultato significativo che si 
può legittimamente affianca
re alla più vasta mobilitazio
ne democratica dei cittadini 
in risposta all'attentato ter 
rorlstico. 

La Lombardia è al 301 cir
ca degli iscritti del 1977. Buo

ni risultati sono stati ottenu
ti nel Trentino e in Calabria 
rispetto agli anni passati. 

Un discorso a parte va fat
to per l'Emilia Romagna, ove 
è in corso una eccezionale 
campagna di mobilitazione 
che si articola in centinaia 
di assemblee, dibattiti e altre 
Iniziative pubbliche. Lo sfor
zo attuale già ottiene del re
sto risultati importanti. Il 
valore della media tessera. 
ad esempio, tende a superare 
notevolmente ì pure alti livel
li raggiunti lo scorso anno: 
alle Cooperative ceramiche 
di Imola la media tessera è 
di 13 410 lire (3 270 in più ri
spetto al 1977); alla sezione 
di Monteveglio è di 11.500 li
re; alla sezione « Vietnam 
libero» è di 13 000 lire. 

La cellula « Eugenio Cu
rici ». costituita tra gli im
piegati del centro tecnico e 
direzionale dell'Alfa Romeo 
di Arese, annuncia intanto il 
raggiungimento del 100ri de
gli iscritti, con 14 reclutati 
e una media tessera di 18 500 
lire: le Officine meridionali di 
Bari annunciano di aver rag 
giunto il 100cé degli iscritti 
ed un aumento della media 
tessera; la Ticosa di Como 
conta sul 100"ó degli iscritti. 
16 reclutati e una media tes
sera che supera le 10000 lire. 

Una più forte presenza 
delle donne nel PCI 

La « settimana » in cui si chiama all'impegno una nuova leva 
di comuniste — L'incontro con le iscritte del '78 a Genova 

ROMA — Si apre "" oggi la settimana del tesseramento e 
reclutamento femminile nell'ambito del « mese del partito ». 
Tutte le federazioni hanno organizzato nei giorni fra il 20 
e il 27. manifestazioni, dibattiti, feste e spettacoli nei quali 
si discuterà il tema del rapporto donne-partito, oltre ai prin
cipali problemi della condizione femminile. 

Il partito e i quadri dirigenti a tutti i livelli sono impe
gnati, come già per la settimana operaia, in una vasta 
rete di assemblee, riunioni di caseggiato, incontri nei mer
cati e nei luoghi di lavoro, iniziative più specificamente 
rivolte a particolari gruppi di donne con l'obbiettivo di rites
serare, entro novembre, le iscritte del 1977, puntando ad 
un ulteriore aumento del numero delle donne comuniste, 
dopo il balzo in avanti dello scorso anno. 
• Ieri si sono già svolte iniziative a Savona e Andria (Bari). 

Oggi se ne terranno ad Assisi (Perugia) con Fioretta. 
- Queste sono previste per i prossimi giorni: Lunedi 21: 

Prato, Bracci Torsi- Sabato 26: Milano, Di Giulio. Catania, 
Trivelli; Catanzaro, Perelli. Domenica 27: Bari, Seroni; 
Reggio C . Perelli; Pordenone. Bracci Torsi. Lunedi 28: Mes
sina. Bottari. Martedì 29: Matera, Bracci Torsi. Mercole
dì 30: Trapani. Fioretta. 

Le compagne Anna Identici e Adriana Martino hanno 
offerto il loro contributo alla « settimana t in modo concreto 
e direttamente collegato alla loro professione di cantanti. 
Anna Identici, che terrà uno spettacolo in tre tempi sui 
temi delle lotte della classe operaia, della condizione femmi
nile e della disoccupazione, si recherà a Gemona. nel cuore 
della zona terremotata dell'Udinese, a Pordenone, a Matera. 
a Lecce, a Brindisi e a Taranto. Adriana Martino, che pre
senterà una rassegna della condizione femminile nelle can
zoni colte e popolari, sarà presente a Catanzaro, Reggio 
Calabria, Messina, Siracusa e Trapani. 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch'io»" 
- * • —%*V ~ 1 ' * ' E infatti io, Cesare Ragazzi, 

- 35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 

- - i il pamicchino. Mi sono messo in 
4 \\ * % '̂  % testa i capelli miei, cioè i capelli che 

- " * " -• io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 

\ riga, senza riga, airindietro, come mi 
; pare. Capelli veri, da lavare con Io 
- shampoo quando voglio. Da farci l i 

; : nuotata al largo e da farci all'amore. 
• (Quello della foto sono io. Cesare 
. Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
' che mi danno tanto successo 

anche negli affari). 
Guardate come sono. ì capelli 

nella stragrande maggioranza dei 
i parrucchini e dei toupets: "doppiati*, 
*: e quindi con le placche cheratiniche 

' • orribilmente orientate in due sensi. 

, ^ . . . . Ed ecco invece come sono i 
l .„ »f . r'- ~ ' & * £ miei capelli nuovi, Sistema TF: 
' '}. ; - * 1, *^r" esattamente come i capelli che 

» ' • - - 352Ì* avevo da ragazzo! 

Se anche voi, come me, avete 
t problemi di capelli, venite a trovarmi 

a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri' 
risultati. E dei vostri!... 

, v Mi nuova scienza 
« * • M.- v •*•*£ t *•c ^ a©i copdlf vwi« 

LABORATORI TF - Via Risorgimento 138, CAP 40069 - Zola Predosa (Bologna) - Tel. (051) 755.407 - 752.286 
LABORATORI UNIVERSAL - Via G. da Procida, 7 - Milano - Telefono (02) 343.121 
CATANIA - LABORATORIO R.C. - Via Pola 19 - Tel. (095) 375750 
JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola, 2 - Bolzano - Telefono (0471) 21034 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Su 520 compa
gni che a Genova si sono 
iscritti per la prima volta al 
nostro partito in questi ultimi 
tempi, 151 sono donne. Qui 
si è aperta in anticipo la « set
timana » dedicata in partico
lare al tesseramento e al re
clutamento femminile. Mani
festazioni si sono svolte in un 
circolo ARCI in via Vigna, 
con la compagna Tea Bene
detti, consigliere comunale no
ta a tanti per aver condotto 
la lunga e vittoriosa lotta del
la « Pettinatura Biella », e il 
segretario della federazione 
Lovrano Bisso; si è discusso 
su « chi sono le comuniste 
e qual è il loro programma 
di lotta per tutte le donne », 
un'analoga manifestazione si 
è svolta con l'assessore" co
munale Maria Cadeddu; nei 
locali della sezione « Gram
sci » nel quartiere popolare 
Borgoratti le compagne della 
sezione « Vezzelli » si sono in
contrate con le donne e le 
ragazze per discutere. 

Perchè queste manifestazio
ni? Perché una «settimana» 
dedicata alle donne? Non so
no mancate obiezioni alla ini
ziativa, dettate dalla preoc
cupazione di isolare i proble
mi delle donne e i temi della 
« questione femminile ». Ma a 
Genova, dove le donne sono 
un quarto del totale degli 
iscritti, e dove dal '76 al '77 
si è registrato un decremen
to nel numero delle tesse
re « femminili ». avere nuove 
adesioni femminili al PCI è 
questione di fondo per defi
nire lo stesso carattere di 
massa del partito. 

Che cosa spinge una donna 
a iscriversi al PCI? Che co
sa si aspetta dall'organizza
zione dei comunisti? Ne ab
biamo parlato proprio con al
cune compagne appena en
trate nella nostra organizza
zione. La prima a interveni
re è Paola, 21 anni. « Ho de
ciso di entrare nel partito co
munista — dice — dopo una 
esperienza ben diversa dal
l'attività di sezione. Ho cono
sciuto infatti la politica nel
la scuola ma con quanta di
sorganizzazione, quanta con 
fusione nelle idee. Da qui la 
esigenza di una riflessione. 
che ho potuto condurre, an
che approfondendo problemi 
teorici di cui non mi ero 
mai occupata, a contatto di 
giovani con maggiori espe
rienze e conoscenze delle mie. 
Ma a un certo punto è diven
tata acuta la contraddizione 
tra una ricerca "teorica" e 
l'assenza di una "pratica" 
politica. Ecco perchè ho deci
so di iscrivermi alla sezione 
del mio quartiere. Vengo da 
Torino, e prima di iscriver
mi al partito non ero nemme
no riuscita ad entrare in con
tatto con la realtà e le per
sone della zona in cui abito ». 

Simile, ma nello stesso tem
po diversa è la « storia » di 
Anna Paola, una giovane 
compagna di 19 anni. Anche 
in questo caso, il primo con
tatto con l'attività politica nel
la scuola, ma all'interno di 
uh gruppo di « estrema sini
stra ». da cui si distacca via 
via. Leggendo, discutendo si 
rende conto della vastità e 
complessità di un'operazione 
che voglia trasformare sul 
serio la realtà sociale e poli
tica del nostro paese. E* nel 
corso dell'ultimo Festival pro
vinciale che decide di entra
re nel partito. 

Ma queste ragazze hanno 
qualche volta condiviso il giu
dizio secondo il quale il PCI 
sarebbe una forza « modera
ta »? « Non ho mai appro
vato il dogmatismo stenle dei 
gruppi extraparlamentari », 
dice Paola. « Ho capito — ag
giùnge Anna Paola — che il 
PCI è una grande organizza
zione con radici profonde nel
le masse popolari e tra gli 
operai; che i lineamenti di 
una società nuova sono ricer
cati ogni giorno, in legame 
con le vere esigenze della 
gente e non inventati a tavo
lino ». 

Alberto Uiss 

per cento. Quella per i posti-
macchina sale invece dal 10 
al 20 per cento. Per poter 
articolare gli aumenti in di
rezione delle case di maggior 
pregio è allo studio un au
mento della superficie a ver
de che attualmente è molto 
bassa (10 per cento per i 
giardini singoli e 5 per quelli 
condominiali). 

VETUSTA' — Per quanto 
riguarda la vetustà degli edi
fici, quelli costruiti da più 
di sei anni avranno una ridu
zione dell'I per cento per ogni 
anno successivo al sesto fino 
al quindicesimo, e dello 0.50 
fino al trentesimo. E' stato 
così ripristinato il testo 011-
ginario del progetto. 

CONSERVAZIONE E MA
NUTENZIONE - Per lo stato 
di conservazione e manuten
zione degli immobili, mentre 
il progetto del governo pre
vedeva una riduzione del 25 
per cento in casi di immobili 
in condizioni scadenti, l'accor
do tra i sei partiti prevede 
una riduzione del 20 per cento 
se la condizione è mediocre 
e del 40 per cento se è pes
sima. 

ABITAZIONI SIGNORILI — 
Per la tipologia rimane un 
punto di disaccordo. PCI e 
PSI sostengono infatti che le 
abitazioni di tipo signorile 
debbano essere inserite — al 
contrario di quanto avevano 
deciso le commissioni — nel 
regime di equo canone ad 
evitare manovre tendenti ad 
imporre Otti liberi anche 
per le abitazioni non signorili. 

DURATA DEI CONTRATTI 
— Per la durata dek con
tratti l'accordo non è ancora 
perfezionato. Il governo pre
vedeva una durata di tre 
anni. I sei partiti stanno di
scutendo attorno ad un'ipotesi 
di contratto valido per quat
tro o cinque anni. Per le 
abitazioni sotto regime di pro
roga. ad esempio, alcuni con
tratti potrebbero arrivare an
che al 1984. 

INDICIZZAZIONE — Anche 
qui non c'è ancora accordo 
definitivo. Il governo preve
deva un'indicizzazione ai due 
terzi del costo della vita a 
partire dal quarto anno; 
le commissioni l'indicizzazio
ne piena all'inizio del quinto 
anno. Le ipotesi di accordo 
sono tre: indicizzazione al 75 
per cento a partire dal sesto 
anno, cioè dal 1. gennaio '83: 
indicizzazione, sempre al 75 
per cento, a partire dal se
condo anno, con una progres
sione puntuale: 15 per cento 
dal '79 (cioè in caso di au
mento del costo della vita 
del 10 per cento, l'incremento 
del canone sarebbe dell'1.5 
per cento); 30 per cento dal 
1980; 45 per cento dal 1981: 
60 per cento dal 1982; 75 
per cento dal 1983. Si arrive
rebbe cosi ad un incremento 
massimo del 7.5 per cento 
del canone. Vi è poi un'ipotesi 
intermedia: nessuna indiciz
zazione per i primi tre anni, 
il 25 per cento al quarto 
anno, il 50 per cento al quinto 
e il 75 per cento al sesto 
anno. 

Ciascuna di queste tre ipotesi 
è migliore non solo di quella 
delle commissioni, ma anche 
di quella del governo. In con
creto, si avrebbe al sesto 
anno, tra regime di equo ca
none e indicizzazione, con una 
ipotesi d'inflazione del 10 per 
cento, un monte-fitti di 4.800 
miliardi che sarebbe in valore 
reale uguale, se non infe
riore al monte-fitti attuale. 
Già al quinto anno, la pro
posta governativa portava il 
monte-fitti ad oltre 5.200 mi
liardi. 

NEGOZI E BOTTEGHE 
ARTIGIANE — I punti aperti 
sono quelli che si riferiscono 
agli immobili di uso diverso 
dalle abitazioni e alla norma
tiva. Sia il progetto del go
verno, sia le commissioni e-
scludono dall'equo canoni i 
contratti per negozi, botteghe 
e alberghi, pur riconoscendo 
ad essi un contratto di lunga 
durata: 6 più 6 anni e 9 più 9 
per gli alberghi. 

e II lavoro finora fatto — 
ci dice il compagno Di Ma
rino — è positivo anche se 
tutte le richieste del PCI non 
sono recepite dalla legge. 
Complessivamente si tiene 
conto degli obiettivi di rea
lizzare un sistema di mag
giore perequazione sociale e-
vitando aggravi intollerabili 
per i ceti meno abbienti. La 
transitorietà del provvedimen
to. con l'impegno di realiz
zare al più presto il nuovo 
catasto, ci garantisce la pos
sibilità di correggere anche 
queste storture che potreb
bero verificarsi. Se si accol
gono le nostre richieste di 
tre anni liberi dall'indicizza-
zioe, la parte economica della 
legge avrebbe una soluzione 
accettabile. Purtroppo, siamo 
ancora lontani da un accordo 
sulla normativa, essenziale 
per l'inquilino e sulla que
stione dei negozi e delle botte
ghe artigiane: il PCI ritiene 
assolutamente giuste le ri
chieste delle organizzazioni di 
categoria di garantire un'equa 
regolamentazione del canoni». 

Claudio Notori 

AVELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 9630800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELIA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L. 4 7 Q . O Q O 

L.BO.OQO L . 1 6 0 . 0 Q 0 

^^sn 
L - 3 7 5 . 0 0 0 

L BO.OOO 
L. 3 7 5 . Q O O 

. . ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

CICLOMOTORI 

AUTOMATICO 1 O 2 MARCE 

: t 

...i.41 

Tel. (051) 455.106 (5 linee R.A.) - Telex 52.095 

da C. E. P. P. 
ROMA • Via del Tritone, 24-30 (ang. Via Poli) Tel. 6787445 

Continua la grandiosa vendita di 
BIANCHERIA PER LA CASA 

ALCUNI ESEMPI 

• CANOVACCIO misto lino . . 
• LENZUOLO una piazza puro cotone 
• LENZUOLO matrimoniale . . 
• COPRILETTO una piazza . . 
• COPRILETTO due piazze . . 
• PLAID lanasol una piazza . 
• COPERTA una piazza 100% acrilico 
• COPERTA matrimoniale 
• GUANCIALE 
• TOVAGLIA per 8 rotonda . . 
• TOVAGLIA per 6 rettangolare . 
• MATERASSO Omniaflex . . 
• CUSCINI f a n t a s i a . . . . 
• DUE FEDERE bianche . . . 

RICORDATE! DA CLP.P. 
Via del Trìtone, 24/30 (ang. Via Poli) 

. L. 500 

. L. 2.500 

. L. 5.000 

. L. 4.000 

. L. 7.000 

. L. 3.500 

. L. 3.000 

. L. 7.500 

. L. 1.500 

. L. 4.500 

. L. 4.500 

. L. 15.000 
L. 3.000 
L. 1.500 

'-**. 


